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1. INTRODUZIONE 

La presente relazione ha l’obiettivo di analizzare il contesto archeologico di una parte di territorio compreso tra 

i comuni di Parma, Torrile e Sorbolo, in provincia di Parma, al fine di valutare in fase preliminare l’impatto dei 

lavori per la realizzazione della cassa di espansione sul canale “Fossetta Alta” in località San Polo di Torrile 

sulla realtà archeologica del territorio.  

Le indagini preliminari previste dal D.L. 63/2005 sono state effettuate, ai sensi del D.lgs. 163/2006 art. 95 

comma 1, da personale in possesso di diploma di Laurea e diploma di Specializzazione in archeologia, 

afferente alla società GEA s.r.l. Ricerca e Documentazione Archeologica, iscritta dal 01/10/2010 al n. 566 dell’ 

“Elenco degli operatori abilitati alla redazione del documento di valutazione archeologica preventiva” presso il 

Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo.  

Le ricerche bibliografiche sono state effettuate prendendo in considerazione pubblicazioni di interesse storico 

e archeologico presenti nella biblioteca del Museo Archeologico Nazionale di Parma e nella biblioteca Palatina 

di Parma, mentre la ricerca d’archivio è stata effettuata presso l’Archivio della Soprintendenza Archeologica 

dell’Emilia Romagna conservato presso il Museo Archeologico Nazionale di Parma, al fine di individuare 

possibili interferenze tra il progetto e le presenze archeologiche documentate nel territorio; inoltre è stata 

effettuata una ricognizione topografica nell’area oggetto di indagine ed è stata eseguita una documentazione 

fotografica preliminare.  

La ricerca, per completezza di analisi, è stata condotta analizzando le preesistenze comprese in una fascia di 

territorio ben più ampia rispetto all’area strettamente interessata dall’opera, segnalando di conseguenza anche 

rinvenimenti più lontani dall’area di progetto, al fine di avere un quadro aggiornato delle emergenze e delle 

preesistenze archeologiche note nel territorio interessato.  

I dati ottenuti, distinti per le diverse epoche, sono stati inseriti nella Carta delle presenze archeologiche (tav. 

1). In conclusione è stata elaborata la Carta del Rischio Archeologico (tav. 2) dove è stato valutato il grado 

di rischio connesso all’opera in oggetto. 

 

2. DEFINIZIONE DELL’AREA DI INDAGINE 

L’area di progetto, oggi a destinazione agricola, si trova a sud dell’abitato di San Polo di Torrile, sul lato 

sinistro della S.S. 343 Asolana, nei pressi dell’incrocio con strada Frara e in prossimità delle possessioni Duca 

San Salvatore e Grande dei Gozzi. Il lotto, con giacitura Est-Ovest, mostra una propaggine in direzione Nord, 

per un’area complessiva di circa 120.000 m2 e un’altitudine media di circa 33 m s.l.m. 
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Al fine di procedere a una ricostruzione archeologica esaustiva, la porzione di territorio oggetto dell’indagine è 

stata ampliata oltre i limiti strettamente pertinenti allo scavo in progetto, sviluppandosi tra il comune di Torrile a 

Nord, il comune di Parma a Sud-Ovest e quello di Sorbolo a Est.  

 

2.1 GEOMORFOLOGIA 

Il territorio analizzato ha origine alluvionale, natura evidenziata sia da analisi più superficiali, che in profondità, 

dove fino a una quota di -3 m circa è stata rilevata una stratigrafia composta da un’alternanza di sabbie e 

argille. L’area oggetto di indagine è compresa nel versante meridionale della pianura padana, nella bassa 

parmense, con inclinazione 0,1-0,3 % in direzione nord/nord-est, fra il torrente Enza a est, il torrente Parma a 

ovest e il fiume Po a nord. L’ambiente attuale di pianura alluvionale è il risultato dell’attività dei fiumi presenti 

nell’area e dei significativi condizionamenti dovuti alle glaciazioni. L’aspetto di questa porzione di territorio 

deriva quindi dell’interazione fra la sedimentazione alluvionale e la variazione di profondità del bacino di 

sedimentazione; variazioni regolate da processi di subsistenza generati a carico degli stessi sedimenti e da 

movimenti neotettonici delle strutture profonde.  

La maggior parte dei depositi fluviali affioranti è il prodotto dell’attività fluviale successiva all’ultima glaciazione 

wurmiana che si concluse circa 30.000 anni fa. I sedimenti alluvionali sono quindi rilasciati progressivamente 

dai corsi d’acqua da sud-ovest verso nord-est con una graduale diminuzione di granulometria. 

In base all’analisi della cartografia storica e dei rilievi aerofotogrammetrici sono state evidenziate le variazioni 

idrografiche avvenute per i corsi del Po, dell’Enza1 e del Parma. Le tracce dei paleo-alvei del Po testimoniano 

almeno tre percorsi differenti nel tratto in analisi. L’Enza in età Romana scorreva nell’attuale letto del canale 

San Sisto – Godezza e si gettava nel Po a est di Brescello dove era il porto. Nel medioevo l’Incia si spostò 

verso ovest lungo il corso che ancora oggi percorre coincidente con il tratto finale di scorrimento in pianura; 

subito prima di sfociare nel Po nei pressi di Brescello, si allarga notevolmente scorrendo con varie 

ramificazioni in un ampio letto ciottoloso. Il  corso del torrente Parma è cambiato notevolmente nel corso dei 

secoli, a testimonianza dei numerosi spostamenti del letto del fiume sono le perturbazioni delle maglie 

centuriali2. In origine il torrente sfociava nell’Enza, la deviazione definitiva nel Po, di cui è diventato affluente di 

destra, avvenne solo nel 1870 a causa di imponenti lavori di scavo e bonifica, lasciando un tratto stagnante 

lungo circa 5 km. a segnare l’antico percorso. 

                                                 
1 Carta Archeologica…,1989, pp. 7-8. 
2 DALL’AGLIO, MARCHETTI, 1998, p. 78. 
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3. TESTIMONIANZE STORICO-ARCHEOLOGICHE 

3.1 L’età del Bronzo 

I più antichi ritrovamenti di questo territorio si datano all’età del bronzo. Non sono noti infatti nelle immediate 

vicinanze di via Budellungo rinvenimenti databili né al Paleolitico medio, né al Mesolitico. Con il passaggio al 

periodo Neolitico antico, verificatosi nell’area padana solo alla metà del V millennio a.C., si diffondono nella 

nostra regione diversi gruppi culturali, noti come cultura di Fiorano, che si sviluppa dall’Enza alla Romagna e 

quella del Vhò di Piadena, comprendente il piacentino e diffuso dalla Liguria alla bassa pianura cremonese e 

mantovana. Nel IV millennio a questi gruppi si sostituisce una nuova facies culturale, denominata dei “vasi a 

bocca quadrata”, dalla caratteristica imboccatura di alcune forme ceramiche.  

Soltanto una minima parte dei siti riferibili al Neolitico nel territorio parmense consente un’attendibile 

definizione culturale dal momento che molti dei materiali recuperati risultano da un punto di vista tipologico 

scarsamente caratterizzati e spesso avulsi da un qualsiasi contesto stratigrafico. Nemmeno a questo periodo 

si riferisce nessun rinvenimento nel territorio in esame.  

La cultura dei vasi a bocca quadrata venne soppiantata a cavallo del III millennio da una nuova tradizione 

culturale, quella della Lagozza, della quale manca nel territorio in esame qualsiasi testimonianza. 

 

Mentre allo stato attuale delle nostre conoscenze non si conoscono rinvenimenti databili all’età del Rame, con 

gli inizi del II millennio, cui corrisponde l’inizio dell’età del Bronzo nell’Italia Settentrionale, il territorio si 

dimostra interessato da forme di frequentazione. Nella media età del Bronzo infatti si diffonde la cultura 

terramaricola e con essa cominciò quel popolamento massiccio e capillare della nostra regione che costituisce 

uno dei più importanti fenomeni demografici dell’Italia preistorica. 

All’età del bronzo si datano, come già sopra ricordato, i più antichi ritrovamenti della zona. Tracce di villaggi 

terramaricoli sono state rinvenute nel comune di Parma, in frazione Ravadese presso la località Casa Sani-

fondo dei Mezzi3 (cfr. scheda 9), dove nel 1982 è stato individuato un insediamento di forma rettangolare 

caratterizzato da un terrapieno perimetrale, con evidenti tracce di antropizzazione sia lungo il margine che 

lungo una fascia di terreno che solcava l’area ad altezza mediana. Questo sito ha restituito materiale databile 

tra la fine del XIII sec. a.C. e il XII sec. a.C.  

                                                 
3 MUTTI 1993; BOTTAZZI 2008, pp. 137-139. 
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Un’altra attestazione di materiali, sempre nella zona di Ravadese, è quella di via Forlanini (cfr. scheda 48), 

dove nel 1992 durante una ricognizione furono segnalati materiali risalenti all’età del Bronzo in affioramento di 

superficie, in un campo a uso agricolo.   

A Ramoscello, in via Molino (cfr. scheda 26), durante alcune indagini archeologiche preventive, è stato 

rinvenuto a una quota di m. -1,20 dal piano di campagna un suolo antropizzato sempre dell’età del Bronzo.  

 

3.2 L’età del Ferro 

L’età del ferro nel territorio in esame è documentata sia attraverso ricognizioni di superficie, sia tramite scavi 

archeologici. Un campo di Corte Casino a Ramoscello è segnalato, per il rinvenimento di materiale in 

affioramento superficiale, da Bottazzi4 nel 1984; il sito è stato anche oggetto di trattazioni più recenti che ne 

confermano la rilevanza5 (cfr. scheda 32). Ricognizioni di superficie del 1992 hanno portato al recupero di 

materiale dell’età del Ferro anche in un campo in località Borghetto (cfr. scheda 1). A Bogolese, in via 

Pedrignano, in uno scavo del 1995, sono stati recuperati frammenti ceramici, genericamente attribuiti all’età 

del Ferro; la stratigrafia riscontrata pone il sito in un contesto di continuità di vita fino all’età romana (cfr. 

scheda 22). Indagini archeologiche, condotte in tempi recenti a Ugozzolo, hanno permesso il riconoscimento 

di un insediamento dell’età del Ferro con resti di capanne, canali e impianti produttivi (cfr. scheda 39).  

Le ultime scoperte archeologiche dell’età del Ferro sono state fatte nell’ambito degli scavi del Metanodotto 

SNAM Poggio Renatico - Cremona, Allacciamento San Polo di Torrile – Scofone, nello specifico a San Polo, 

presso via Primo Maggio (cfr. scheda 36) e presso via Don Gnocchi (cfr. scheda 38). In entrambi i siti, distinti 

rispettivamente in fase di scavo come AREA 3 e AREA 2, sono stati rinvenuti resti di insediamenti: nel primo 

caso, buche di palo, in relazione alla presenza di possibili capanne, fosse e canali; nel secondo caso un fondo 

di grande capanna circondata da un recinto di grossi pali6. I due siti hanno restituito materiali in affioramento di 

superficie e quindi non possono indicare con certezza la presenza di stratigrafia relativa interrata, conservata.  

I siti dell’età del Ferro più prossimi all’area di progetto sono i nn. 36 e 38. 

 

 

 

                                                 
4 BOTTAZZI 1985;  
5 MACELLARI 2008, p. 116. 
6 Lo scavo archeologico è stato eseguito dalla GEA s.r.l. Ricerca e Documentazione Archeologica tra il 2013-2014. 
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3.3 L’età romana 

All’età romana si riferiscono la maggior parte dei rinvenimenti di questa porzione di territorio. La città di Parma 

comincia al guado del torrente eponimo sulla pista sterrata divenuta nel 187 a.C. la via Aemilia, asse portante 

dei principali centri della regione cispadana.  

I sempre più numerosi ritrovamenti di materiali etruschi, databili tra il VI e gli inizi del IV sec. a.C.,  soprattutto 

nelle aree di pianura e delle prime zone collinari, confermano la veridicità della citata affermazione liviana, che 

volle Parma fondata in agro qui proxime Boiorum ante Tuscorum fuerat (in un territorio che era stato prima dei 

Galli Boi e precedentemente degli Etruschi), mentre la presenza di genti Liguri nelle valli appenniniche sembra 

attestata a partire dal XIII sec. a.C.  

All’atto della fondazione, a Parma, colonia di diritto romano, vennero inviati 2000 coloni e a ciascuno di essi  

furono  assegnati dei lotti di 8 iugeri,  cioè di circa 20.200 mq, un’estensione di terra troppo modesta per 

consentire il mantenimento di una famiglia, se non compensata dalla possibilità di sfruttare i terreni indivisi e 

comunitari dell’ager publicus. La città venne fondata sulla destra del torrente omonimo, da cui molto 

probabilmente prese il nome, in posizione strategica, a controllo di un guado e del sistema di vallate di Enza, 

Taro-Ceno e Parma-Baganza. 

Snodi viari importanti distribuiti mettevano la città in comunicazione con le vallate appenniniche, il Po e il 

territorio centuriato in cui si distribuiva il popolamento sparso delle campagne, che trovava nelle villae, grandi 

fattorie in cui convivevano parti residenziali con impianti produttivi, la più tipica espressione. Anche in questa 

parte della pianura parmense, come del resto in tutta la pianura emiliana, la romanizzazione ha lasciato le sue 

tracce, oltre che nei numerosi ritrovamenti, anche nei resti delle maglie centuriati, tuttora visibili nel territorio.  

I numerosi insediamenti di età romana erano per lo più costituiti da fattorie isolate o ville urbano-rustiche con 

parti strutturali più pregiate per la loro funzionalità e decoro (pars urbana) e parti più umili adibite alla parte 

produttiva dell’impianto (pars rustica)7. Questo permette dunque di documentare un insediamento sparso, 

legato ad un’economia basata su un’agricoltura intensiva caratterizzata da unità produttive medio - piccole: 

queste strutture si inserivano là dove la centuriazione era stata tracciata all’interno della regolare 

                                                 
7 I numerosi rinvenimenti di tali insediamenti all’interno della maglia centuriate hanno permesso di individuare uno 

schema abitativo - distributivo a scacchiera, che vede la presenza di una o due fattorie/ville per ogni centuria, poste di 

norma in un angolo o in due angoli opposti.  
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organizzazione territoriale da questa determinata, secondo una disposizione a scacchiera con uno o due 

abitati posti all’interno delle varie maglie e di norma ubicati in un angolo o in due angoli opposti.  

Il territorio oggetto di indagine, dalla fine del II sec. a.C., è stato interessato da un processo di capillare ed 

estensiva romanizzazione, come importante area di transito tra Parma, Brescello e il Po. Numerose sono le 

segnalazioni relative al periodo romano, soprattutto grazie alle ricognizioni di superficie condotte dal Gruppo 

Culturale di Quingento.  

Nella porzione di territorio più prossima all’area di progetto sono noti diversi siti. Presso la chiesa di Gainago di 

Torrile è stata segnalata la possibile presenza di una fornace forse romana (cfr. scheda 5). A San Polo, 

presso Podere Cusana, durante gli scavi del Metanodotto SNAM Poggio Renatico – Cremona, allacciamento 

San Polo di Torrile – Scofone, sono stati trovati i resti di una villa romana tardo imperiale (cfr. scheda 35) e 

poco più a sud un sepolcreto con tombe sia a inumazione che a incinerazione con corredo (cfr. scheda 37). 

Altre segnalazioni di affioramenti di materiale di età romana, possibili indicatori di evidenze archeologiche 

interrate, sono attestati a Chiozzola (cfr. scheda 12); su via Burla (cfr. schede 13 e 15); in località Ugozzolo, 

presso Villa Peschiera (cfr. scheda 16); a Bogolese, dove il materiale è stato datato tra il I sec. a.C. e il I sec. 

d.C. ed è stata avanzata l’ipotesi della presenza di un esteso insediamento (cfr. scheda 23). 

A Pedrignano, presso Cascina S. Antonio, scavi eseguiti per il metanodotto SNAM hanno portato al 

rinvenimento, nella trincea di Cortile San Martino, di una via glareata con orientamento nord-sud (cfr. scheda 

21); ancora a Pedrignano sono gli affioramenti in località Case Meli e Cascina San Benedetto (cfr. schede 17; 

20; 25). 

Affioramenti di materiali di età romana sono stati segnalati anche a Ravadese (cfr. schede 10 e 11) e, più a 

nord, a Pizzolese in località Case Vecchie (cfr. scheda 8). 

In comune di Sorbolo, in località Casanuova (cfr. scheda 2) è noto l’affioramento in superficie di materiale di 

età romana; si tratta di frammenti ceramici e in alcuni casi mattoni, embrici e coppi, possibili indicatori della 

presenza di strutture interrate. 

In località Ramoscello, affioramenti di materiali datati all’età romana sono stati segnalati a nord-est della 

cascina Marchiana (cfr. scheda 27), in Podere Zanichelli (cfr. scheda 29), presso il Cantone (cfr. scheda 

30). Sempre nello stesso contesto territoriale, poco più a nord, in Podere la Parigina, la presenza di ossa in 

affioramento e di un blocco di granito, materiale raccolto dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici 

dell’Emilia Romagna, ha portato all’identificazione di un sepolcreto di età romana (cfr. scheda 33). 

I siti di età romana posti nelle più immediate vicinanze al tracciato in progetto sono i nn. 35, 37, 5, 43, 45.  
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3.3.1 La viabilità e la centuriazione 

Al substrato dei caratteri naturali si sovrappongono i segni dell’azione antropica: i più antichi sono quelli 

riconducibili alla viabilità antica e all’ordine geometrico della centuriazione romana. La via Emilia venne 

tracciata nel 187 a.C. per collegare Ariminum (Rimini) con Placentia (Piacenza), raccordando assi di età 

precedente. Su di essa nel 183 a.C. vennero dedotte le colonie di diritto romano di Parma e Mutina (Modena), 

entrambe in posizione strategica a controllo dello sbocco in pianura di vallate appenniniche all’epoca ancora 

abitate da tribù liguri non ancora pacificate. La via Emilia diverrà ben presto l’asse portante della regione, 

costituendone l’elemento unificatore e fornendo un importante direttrice di riferimento per la parcellizzazione 

del territorio, che venne frazionato nella pianura e nel pedemonte secondo assi ortogonali delimitanti quadrati 

(centurie) di 20 actus di lato (circa 710 m). 

Ai limiti delle centurie e all’interno di esse si trovavano strade, sentieri, fossi di scolo e canali di drenaggio per 

la bonifica del territorio, destinato all’agricoltura ma in gran parte ancora occupato da paludi, come suggerisce 

Strabone ricordando gli ostacoli incontrati da Annibale nella sua marcia verso l’Italia centrale. Entro le centurie 

lotti di piccole dimensioni - sortes - venivano assegnati per sorteggio a coloni e veterani a fine servizio in 

possesso perpetuo ed ereditabile.  

Nell’agro parmense il reticolo centuriale è molto ben conservato, in particolare nel settore ad ovest del torrente 

Parma, meno in quello orientale dove sono evidenti alcune lacune, probabilmente dovute al dissesto del 

territorio nella fase post-romana.  

Nell’area indagata la situazione ambientale ha tuttavia permesso la conservazione di una discreta porzione del 

regolare impianto centuriale, con la permanenza dei decumani minori8 di strada Frara – via Giarone – strada 

Certosino e di strada Traversante Ravadese; e dei cardi minori9 di strada Pedrignano, S.P. 72, strada 

Serpente Verde, ecc (cfr. la Tav. 1 – Carta delle preesistenze archeologiche).  

In riferimento al presunto kardo maximus della centuriazione dell’ager Parmensis, poi, si è più volte ipotizzato 

che questo potesse coincidere con l’asse Pilastro di Langhirano – Ariana, e dunque con via Canale Naviglio, 

di cui è nota lì’importanza come asse di comunicazione in età medioevale e post-medioevale. 

Secondo un’altra interpretazione, invece, il cardine massimo potrebbe essere identificato nella S.S. Asolana, 

che collega Parma con Colorno attraversando l’abitato di San Polo di Torrile, la cui importanza in epoca 

                                                 
8 Strade con andamento E-O, parallele alla via Emilia. 
9 Con andamento N-S. 
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romana sarebbe confermata dal ritrovamento di un lungo tratto di basolato fiancheggiato da tomba, scoperte 

sotto l’attuale sede stradale10. 

 

3.4 Medioevo e Rinascimento 

Poco numerosi sono i rinvenimenti databili all’età medievale e rinascimentale. Si tratta di  affioramenti di 

materiali ceramici, frutto delle ricognizioni di superficie del Gruppo Archeologico di Quingento: tale materiale, 

pur provenendo non da contesti stratigrafici, consente una datazione di massima che permette di sviluppare 

un primo inquadramento di questo territorio in età medievale e rinascimentale  

I siti che interessano maggiormente, per la vicinanza all’area di progetto, sono due dispersioni di materiali in 

superficie a Malcantone a Sera (cfr. schede 3 e 4) e i siti che sono state segnalati, durante ricognizioni di 

superficie, presso il cimitero di Gainago (cfr. scheda 6) e a Pizzolese (cfr. scheda 7).  

Più a sud sono noti i siti di Ugozzolo (cfr. scheda 14), per materiali in affioramento di superficie, e di 

Pedrignano, per la presenza di aree produttive con fornaci e buche di scarico materiali, scavate con 

metodologia archeologica presso la Cascina Sant’Antonio, nell’ambito di un cantiere SNAM (cfr. scheda 18) e 

poco più a nord, dove la segnalazione è topografica (cfr. scheda 19). 

In località Paradigna è noto un affioramento di materiali con frammenti di ceramica grezza, invetriata 

internamente, un frammento di pietra ollare forato, in un lotto a breve distanza dalla Certosa di Valserena (cfr. 

scheda 40).  

Altre segnalazioni di materiali in dispersione di superficie provengono dalla zona di Bogolese (cfr. scheda 24); 

a Ramoscello nei pressi della chiesa (cfr. scheda 28); a Ravadese presso Fondo Grande (cfr. scheda 34); a 

Corte Melzi su strada Atanasi (cfr. scheda 31) dove erano presenti frammenti di pietra ollare, ceramica grezza 

lavorata al tornio, ceramica rinascimentale e un cucchiaio di bronzo; anche il toponimo conferma la cronologia 

insediativa del luogo, essendo noto che la famiglia Atanasi è documentata sul territorio dai primi del XVI sec .  

Più a Ovest altre segnalazioni di materiali in affioramento di superficie, note attraverso ricognizioni di 

superficie, provengono dalla zona di Vicomero, fondo Sant’Elena, e Baganzola, località Torretta (cfr. schede 

41-42).  

 

 

 
                                                 
10 DALL’AGLIO 2009, p.561.  
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4. TOPONOMASTICA 

Il territorio oggetto di indagine ha conservato nelle sue caratteristiche fisiche la suddivisione tipica dell’età 

romana, così come descritta nella grande iscrizione bronzea rinvenuta a Veleia, sull’Appennino piacentino, nel 

1747, in particolar modo nella zona compresa tra la strada per Colorno e Ramoscello, dove ancora oggi sono 

leggibili tracce del regolare impianto centuriale. La tavola di Veleia narra della suddivisione in pagi, distretti 

comprendenti a volte circoscrizioni minori (vici), in cui sono dislocati fundus e saltus.  

Numerosi sono poi nel territorio parmense i toponimi prediali, formatisi in età romana dalla radice del nome del 

proprietario di un podere (praedium). Con il suffisso celtico –acus da Gavinius è il toponimo Gainago, 

documentato nel 1144, quando papa Lucio confermò al monastero di San Giovanni Evangelista di Parma la 

proprietà della ecclesiam de Gainaco11.  

Vicomero è documentato invece nel 1138 come Vigodemeri: di tratta di un andronimo che significa “villaggio di 

Mero”, che potrebbe rimandare al nome germanico Actumer o Gunnomer.  

Diversi sono invece gli esempi di derivazioni toponomastiche da fitonimi: Ravadese da rapa, anche se alcuni 

studiosi lo mettono in relazione al nome di origine germanica Ribaldus; Sorbolo da sorbus, pianta un tempo 

molto diffusa nella vegetazione locale.  

Pizzolese è ricordato nel 1122 come Puteolisi; il toponimo potrebbe quindi derivare da puteus, pozzo, e 

indicare un sito caratterizzato dall’abbondanza di pozzi.  

Il toponimo di Torrile, attestato come Torile e Torille in alcuni documenti del XIII secolo, dovrebbe derivare 

invece da turris, e indicare dunque tanto una casa-forte quanto un casale protetto da una torre.  

 

5. RICOGNIZIONE DI SUPERFICIE 

La ricognizione archeologica è uno strumento fondamentale, ma non esclusivo, delle indagini preventive; i dati 

raccolti sul campo devono essere incrociati con la documentazione bibliografica, archivistica, cartografica, con 

la toponomastica e, quando possibile, con i dati raccolti in campagne di scavo stratigrafico ecc. Inoltre il 

metodo di ricognizione, per quanto intensivo e sistematico, può non essere utile per l’identificazione di 

determinati periodi, quali la preistoria (Neolitico) o l’altomedioevo e, più in generale, per le fasi caratterizzate 

da forme di antropizzazione poco incisive nei settori delle tipologie abitative e delle morfologie economiche. 

Le condizioni della superficie determinata dalla vegetazione presente e dai lavori agricoli e le dinamiche 

geopedologiche di erosione e accumulo sono i fattori più frequentemente considerati per valutare il grado di 
                                                 
11 Cfr. BARUFFINI 2005, ad vocem, anche per i successivi toponimi. 
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visibilità. L’intensità e il tipo di coltura o vegetazione possono condizionare enormemente la possibilità di 

vedere la superficie; inoltre a seconda del periodo dell’anno, la stessa superficie si può presentare in modo del 

tutto diverso.  

I terreni oggetto dell’indagine erano caratterizzati al momento della ricognizione (agosto 2014) da una fitta 

copertura vegetale e, soprattutto, da sterpaglie, segno di una recente mietitura; per questa ragione la 

ricognizione non hanno non ha permesso di riconoscere eventuali tracce in affioramento di superficie.  
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6. SCHEDE DI SITO 

Scheda n. 1  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Borghetto 

Descrizione: in area agricola ricognizioni di superficie hanno portato al rinvenimento di materiali datati 
all’età del ferro; nello stesso sito in un’area di m. 100 x 50 è stata segnalata la presenza di frammenti di 
mattoni manubriati, coppi, anfore e ceramica di impasto, oltre a pareti sottili grigie. Il materiale suggerisce la 
presenza di un insediamento rustico di età romana. 

Cronologia: età del Ferro ed età romana 

Anno di rinvenimento: 1992 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie. 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 2  

Provincia: Parma  

Comune: Parma  

Località: Ravadese Casanuova, Cavo Canaletto 

Descrizione: in una scheda non numerata dell’Archivio Topografico del Museo Archeologico di Parma è 
riportata la notizia dell’affioramento in superficie di materiali, genericamente datati all’età romana. 

Cronologia: età romana. 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie. 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 3  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: Gainago, Malcantone a Sera 

Descrizione: il Gruppo Culturale Quingento segnala nel 1997 la presenza di materiale ceramico di età 
medievale e rinascimentale in dispersione di superficie. 

Cronologia: età medievale-rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1997 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie. 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 
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Scheda n. 4  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: Gainago, Malcantone a Sera 

Descrizione: il gruppo Culturale Quingento segnala nel 1997 la presenza di frammenti di mattoni e tegole 
fra molti ciottoli di fiume e raccoglie frammenti ceramici di età Rinascimentale e una moneta (sesino di 
Parma). 

Cronologia: età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1997 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie. 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 5  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: Gainago, chiesa 

Descrizione: nei pressi della chiesa di Gainago, il Gruppo Culturale Quingento ha segnalato la presenza di 
concotto di fornace forse di età romana. 

Cronologia: età romana (?) 

Anno di rinvenimento: 2008 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie. 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 6  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: Gainago, cimitero 

Descrizione: su segnalazione del Gruppo Culturale Quingento, dietro al cimitero di Gainago è stata vista 
una striscia di ciottoli e mattoni con frammenti di ceramica rinascimentale, orientata nord-sud. Inoltre 
durante gli scavi di ampliamento del cimitero sono state riconosciute in stratigrafia tracce antropiche di età 
alto medievale attestate da frammenti ceramici e da una piccola fornace. 

Cronologia: età medievale-età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 2008 

Modalità di rinvenimento: segnalazione in fase di scavo. 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 
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Scheda n. 7  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: Pizzolese, C. Cantella 

Descrizione: in un terreno a uso agricolo, presso via Gombia, il Gruppo Culturale Quingento ha segnalato 
la presenza di ceramica medievale e rinascimentale fra ciottoli di fiume, tegole e mattoni. 

Cronologia: età medievale-età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 2007 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 451. 

 

Scheda n. 8  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pizzolese, Case Vecchie 

Descrizione: in un terreno a uso agricolo il Gruppo Culturale Quingento ha segnalato la presenza di due 
blocchi di marmo rosa di Verona e di rari frammenti ceramici in dispersione di superficie. 

Cronologia: età romana (?) 

Anno di rinvenimento: 2007 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 450. 

 

Scheda n. 9  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Ravadese, Casa Sani, Fondo dei Mezzi 

Descrizione: in un’area di forma rettangolare, sono state rilevate tracce di un insediamento dell’età del 
Bronzo, caratterizzato da un terrapieno perimetrale, attestato dalla presenza di una fascia di argilla chiara, 
lungo il margine della quale è stata registrata una maggiore quantità di materiali. Evidenti tracce di 
antropizzazione sono state documentate anche lungo una fascia di terreno che solca l’area ad altezza 
mediana. Il sito eneo ha restituito materiale databile tra la fine del XIII sec. a.C. e il XII sec. a.C. 

Cronologia: età del Bronzo 

Anno di rinvenimento: 1982 

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma; A. Mutti, Caratteristiche e problemi del 
popolamento terramaricolo in Emilia Occidentale in Studi e Documenti di Archeologia”, 3, Castel Bolognese 
1993; G. Bottazzi, La centuriazione nel territorio di Sorbolo, alcune osservazioni, in R.Conversi, R. Macellari 
(a cura di) “Una storia in Comune”, Atti del Convegno 2006, Parma 2008, pp. 137-139. 

Note: il sito è stato segnalato la prima volta da Bottazzi. 
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Scheda n. 10  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Ravadese 

Descrizione: il Gruppo Culturale Quingento ha segnalato la presenza di materiale archeologico di età 
romana: frammenti laterizi, frammenti di ceramica comune, pareti sottili di impasto grigio, ceramica a vernice 
nera, ceramica a vernice rossa e un’ansa in bronzo decorata. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1990 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 14. 

 

Scheda n. 11  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Ravadese, SPIP, Borgarella 

Descrizione: in un campo a uso agricolo, il Gruppo Culturale Quingento ha segnalato la presenza di 
materiale archeologico di età romana fra cui ceramica comune, pareti sottili grigie, ceramica a vernice nera 
e a vernice rossa oltre a numerose scorie ferrose. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1996 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 302. 

 

Scheda n. 12  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Chiozzola 

Descrizione: ricognizioni di superficie nell’area hanno portato alla segnalazione della presenza di materiale 
romano in affioramento. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, PRP/36.17. 
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Scheda n. 13  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: SPIP, via Burla 

Descrizione: un’area con affioramento di materiale archeologico di età romana è stata segnalata da 
Gruppo Culturale Quingento. Tra i materiali rilevati: frammenti di ceramica comune, di sigillata norditalica, di 
pareti sottili di impasto grigio, inoltre è stato trovato un anello digitale e un tetradramma alessandrino (III 
d.C.). 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1998 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 270. 

 

Scheda n. 14  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo 

Descrizione: presenza di materiale ceramico di età medievale e rinascimentale è stata segnalata dal 
Gruppo Culturale Quingento in affioramento di superficie. 

Cronologia: età medievale ed età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 2002 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 187. 

 

Scheda n. 15  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Strada Burla 

Descrizione: nell’area è stata segnalata la presenza di frammenti laterizi, ceramica di età Romana 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1993 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 218. 

 

Scheda n. 16  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Ugozzolo, Villa Peschiera 

Descrizione: è riportata la notizia di una possibile presenza nell’area di un sito di età romana. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1996 

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 294. 
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Scheda n. 17  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pedrignano, Case Meli 

Descrizione: in un terreno a uso agricolo, diviso da un fosso e da un filare di gelsi, il Gruppo Culturale 
Quingento ha segnalato la presenza di materiale archeologico di età romana in affioramento di superficie, 
ceramica comune, pareti sottili grigie, ceramica a vernice nera e frammenti di anfore. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1996 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie. 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 309. 

 

Scheda n. 18  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pedrignano, C.na Sant’Antonio 

Descrizione: durante gli scavi del Metanodotto SNAM sono state scoperte fornaci e buche di scarico 
materiali. 

Cronologia: età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 

Modalità di rinvenimento: scavo archeologico 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, relazione di scavo. 

 

Scheda n. 19  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pedrignano 

Descrizione: il Gruppo Culturale Quingento ha segnalato la presenza di materiale ceramico in affioramento 
di superficie di età rinascimentale. Presso il pilone dell’alta tensione si ipotizza la presenza di una fornace 
interrata. 

Cronologia: età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1992 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 196. 
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Scheda n. 20  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pedrignano 

Descrizione: il Gruppo Culturale Quingento ha segnalato, in un campo a uso agricolo, un’area con 
materiale archeologico in affioramento; in particolare laterizi, embrici, un blocco di marmo bianco di grandi 
dimensioni, frammenti ceramici. Nei pressi sono state riconosciute anche tracce di una fornace. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1992 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 194. 

 

Scheda n. 21  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pedrignano, C. S. Antonio 

Descrizione: durante gli scavi del Metanodotto SNAM nella trincea Cortile San Martino è stato rinvenuto un 
tratto di strada glareata ad andamento nord-sud. 

Cronologia: età romana (?) 

Anno di rinvenimento: 1995 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di Scavo. 

 

Scheda n. 22  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Bogolese, via Pedrignano 

Descrizione: durante scavi relativi al rifacimento della strada e alla sistemazione del fosso sono stati 
scoperti frammenti ceramici di età romana e dell’età del Ferro. 

Cronologia: età del Ferro e età romana 

Anno di rinvenimento: 1995 

Modalità di rinvenimento: scavo archeologico 

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di Scavo. 
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Scheda n. 23  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Bogolese 

Descrizione: vasta dispersione di materiale di età romana, databile tra la fine del I a.C. e l’inizio del I d.C; è 
stata ipotizzata la  presenza di un insediamento. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento:  

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 24  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Bogolese 

Descrizione: ricognizioni di superficie hanno permesso l’individuazione di un’area (m. 20 x 10) con una 
notevole quantità di materiale in affioramento datato tra il Medioevo e il Rinascimento. 

Cronologia: età medievale-età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1991 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 25  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pedrignano, C. San Benedetto 

Descrizione: il Gruppo Culturale Quingento ha segnalato in un campo, a uso agricolo, un affioramento di 
superficie di materiale ceramico di età romana, in particolare frammenti di anfore , ceramica a vernice nera, 
pareti sottili e ceramica da cucina. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1997 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 305. 
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Scheda n. 26  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: via Molino di Ramoscello 

Descrizione: durante le indagine archeologiche preliminari alla posa di rete idrica e gas, a una profondità di 
m. 1,20 dal piano di campagna, è stata rilevata la presenza di un suolo antropizzato datato all’età del 
Bronzo. 

Cronologia: età del Bronzo 

Anno di rinvenimento: 2005 

Modalità di rinvenimento: scavo archeologico 

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di scavo. 

 

Scheda n. 27  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Ramoscello 

Descrizione: ricerche di superficie hanno permesso l’identificazione di due aree che misurano m. 30 x 30 la 
prima, posta più a sud, e m. 30 x 50 la seconda, a nord, con affioramento di materiale ceramico datato alla 
prima età imperiale. In particolare, frammenti di ceramica d’impasto, pareti sottili a impasto grigio, vernice 
rossa, un frammento di lucerna raffigurante una testa di toro.   

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1993 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 28  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Ramoscello 

Descrizione: nei pressi della chiesa in un terreno a uso agricolo ricerche di superficie hanno portato al 
riconoscimento di molti ciottoli di fiumi in affioramento con rari frammenti ceramici datati al medioevo. 

Cronologia: età medievale 

Anno di rinvenimento: 1993 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 
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Scheda n. 29  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Ramoscello, Podere Zanichelli 

Descrizione: in un’area di m. 120 x 85 in Podere Zanichelli è stata individuata un’ampia dispersione di 
frammenti ceramici di età tardo imperiale, oltre a una moneta datata al IV sec. d.C., il materiale è stato in 
parte recuperato. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1993 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 30  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Ramoscello, il Cantone 

Descrizione: in un terreno a uso agricolo si conservano tracce, in un’area di circa 2 ettari, della presenza di 
un insediamento di età romana. tra il materiale recuperato: frammenti di mattoni manubriati, ceramica 
comune, ceramica a vernice nera e rossa, pareti sottili grigie, lucerne, frammenti di anfore, blocchi di 
marmo, e una moneta di bronzo. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1994 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma; R. Conversi, R. Macellari, 
Testimonianze di età romana nel territorio comunale di Sorbolo, in R. Conversi, R. Macellari (a cura di) “Una 
storia in Comune”, Atti del convegno 2006, Parma 2008, p. 147. 

 

Scheda n. 31  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: C.te Melzi, strada Atanasi 

Descrizione: in un terreno a uso agricolo è stato segnalato dal Gruppo Culturale Quingento un affioramento 
di materiale in superficie con frammenti di pietra ollare, ceramica grezza lavorata al tornio, ceramica 
rinascimentale e un cucchiaio di bronzo. 

Cronologia: età medievale/età rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1996 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma. 

Note: Il toponimo della strada deriva dalla famiglia ATANASI, documentata nel territorio dai primi del XVI 
sec. 
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Scheda n. 32  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Ramoscello, Corte Casino 

Descrizione: in un terreno a uso agricolo Bottazzi segnala la presenza di un affioramento di materiale 
dell’età del Ferro, con frammenti ceramici datati al VI sec. a.C. 

Cronologia: età del ferro 

Anno di rinvenimento: 1984 

Modalità di rinvenimento:  

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma PRP/36.13; G.Bottazzi Dieci anni di 
ricerche archeologiche in Val Parma, “Archivio Storico del Province Parmensi, s, IV, XXXVI (1984), 1985; R. 
Macellari, Fra Etruschi e Celti Sorbolo e il suo territorio nel primo millenium  e C., in R.Conversi, R. Macellari 
(a cura di) “Una storia in Comune”, Atti del Convegno 2006, Parma 2008, p. 116. 

 

Scheda n. 33  

Provincia: Parma  

Comune: Sorbolo 

Località: Ramoscello, Podere la Parigina 

Descrizione: su segnalazione della sezione Sorbolese del Gruppo Storico Archeologico Valdenza è stato 
identificato un sepolcreto di età romana, tardo imperiale, con ossa in affioramento superficiale. In seguito, 
sotto la direzione della Dott.ssa Conversi della  Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
si è proceduto a una raccolta sistematica del materiale. Già nel 1993 nell’area, durante lavori di aratura era 
emerso un grande frammento di granito forse parte di un monumento funerario. 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1993 e 2007 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie  

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma PRP/36 Sorbolo, prot. 2506 del 
13.08.07. 

Note: Il materiale raccolto è conservato presso il Museo Archeologico di Parma. 

 

Scheda n. 34  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Ravadese, F.do Grande, la Fine 

Descrizione: Bottazzi segnala e perimetra un affioramento di materiale archeologico: frammenti di coppi e 
embrici, frammenti di recipienti in pietra ollare, frammenti ceramici con pareti decorate a pettine, frammenti 
di maiolica arcaica.  

Cronologia: età medievale 

Anno di rinvenimento: 1984 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie  

Bibliografia: Archivio topografico del Museo Archeologico di Parma, scheda 15. 
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Scheda n. 35  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: San Polo, Podere Cusana 

Descrizione: durante gli scavi per la posa del Metanodotto SNAM Poggio Renatico – Cremona, 
allacciamento San Polo di Torrile – Scofone nei pressi del Podere Cusana sono stati rinvenuti i resti di una 
villa romana, tardo imperiale (AREA 1).  

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 2013-2014 

Modalità di rinvenimento: scavo archeologico  

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di scavo. 

 

Scheda n. 36  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: San Polo, via I Maggio 

Descrizione: durante gli scavi per la posa del Metanodotto SNAM Poggio Renatico – Cremona, 
allacciamento San Polo di Torrile – Scofone nei pressi di via I Maggio è stato trovato un insediamento 
dell’età del Ferro attestato dalla presenza di buche di palo, in possibile relazione con capanne, fosse, canali 
e molto materiale ceramico. E’ stata rinvenuta anche una piccola fornace con materiali in posto (sito 
produttivo). (AREA 3).  

Cronologia: età del Ferro 

Anno di rinvenimento: 2013-2014 

Modalità di rinvenimento: scavo archeologico  

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di scavo. 

 

Scheda n. 37  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: San Polo, Podere Cusana 

Descrizione: durante gli scavi per la posa del Metanodotto SNAM Poggio Renatico – Cremona, 
allacciamento San Polo di Torrile – Scofone nei pressi del Podere Cusana è stato ritrovato un sepolcreto di 
età romana con tombe sia a inumazione che a incinerazione, con corredo (AREA 4).  

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 2013-2014 

Modalità di rinvenimento: scavo archeologico  

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di scavo. 

 
 
 
 
 
 



           

              
              GEA s.r.l.  

     Ricerca e documentazione archeologica 

Sede: Via Roma, 48 
29121 PIACENZA (PC) 
Uffici: Strada L. C. Farini, 9 
43121 PARMA (PR) 
 
tel. 0521.237794 
fax 0521.1852764 
www.geaarcheologia.it 
geaparma@geaarcheologia.it 

OGGETTO: Comune di Torrile (PR). 
Realizzazione cassa di espansione sul Canale 
“Fossetta Alta” in località San Polo di Torrile. 
Verifica preventiva dell’interesse archeologico. 

 

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
FOGLIO: 

Pagina 25 di 51 

 

 
1 25/08/2014 GloriaCapelli Gloria Capelli 

Rev. Data emissione Emissione Revisione 

 

Scheda n. 38  

Provincia: Parma  

Comune: Torrile 

Località: San Polo, via Don Gnocchi 

Descrizione: durante gli scavi per la posa del Metanodotto SNAM Poggio Renatico – Cremona, 
allacciamento San Polo di Torrile – Scofone presso la strada comunale via Don Gnocchi sono stati trovati i 
resti di un insediamento dell’età del Ferro, con una capanna circondata da un recinto di grossi pali e molto 
materiale ceramico. (AREA 2).  

Cronologia: età del Ferro 

Anno di rinvenimento: 2013-2014 

Modalità di rinvenimento: scavo archeologico  

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di scavo. 

 

Scheda n. 39  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pedrignano, Ugozzolo 

Descrizione: durante gli scavi per la costruzione di una strada, con servizi annessi, è stato trovato un 
insediamento dell’età del ferro con i resti di una capanna, canali e impianti produttivi. 

Cronologia: età del Ferro 

Anno di rinvenimento: 2008 

Modalità di rinvenimento: scavo archeologico  

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di scavo. 

 

Scheda n. 40  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Paradigna 

Descrizione: Affioramento di materiali: pochi frr. di ceramica grezza, invetriata internamente, un frr. di pietra 
ollare forato.  

Cronologia: Medioevale e Rinascimentale 

Anno di rinvenimento: 1992 

Modalità di rinvenimento: Ricognizione di superficie 

Bibliografia: Carta Archeologica del Comune di Parma, scheda n. 589 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



           

              
              GEA s.r.l.  

     Ricerca e documentazione archeologica 

Sede: Via Roma, 48 
29121 PIACENZA (PC) 
Uffici: Strada L. C. Farini, 9 
43121 PARMA (PR) 
 
tel. 0521.237794 
fax 0521.1852764 
www.geaarcheologia.it 
geaparma@geaarcheologia.it 

OGGETTO: Comune di Torrile (PR). 
Realizzazione cassa di espansione sul Canale 
“Fossetta Alta” in località San Polo di Torrile. 
Verifica preventiva dell’interesse archeologico. 

 

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
FOGLIO: 

Pagina 26 di 51 

 

 
1 25/08/2014 GloriaCapelli Gloria Capelli 

Rev. Data emissione Emissione Revisione 

 

Scheda n. 41  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Vicomero 

Descrizione: Affioramento di materiali 

Cronologia: età medioevale 

Anno di rinvenimento: imprecisato 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, scheda Comune di Parma 11/11 

 

Scheda n. 42  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Baganzola, loc. Torretta 

Descrizione: Affioramento di materiali 

Cronologia: età medioevale 

Anno di rinvenimento: imprecisato 

Modalità di rinvenimento: ricognizione di superficie 

Bibliografia: Archivio del Museo Archeologico di Parma, scheda Comune di Parma 11/12 

 

Scheda n. 43  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: via Pizzolese 

Descrizione: Affioramento di materiali: tegole, frammenti di ceramica grezza, di vernice nera, di grigia a 
pareti sottili 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1984, 2007 

Modalità di rinvenimento: Ricognizione di superficie 

Bibliografia: Carta Archeologica del Comune di Parma, scheda n. 535 

 

Scheda n. 44  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Ravadese 

Descrizione: Affioramento di materiali: laterizi e pietrame 

Cronologia: incerta 

Anno di rinvenimento: 1990 

Modalità di rinvenimento: Ricognizione di superficie 

Bibliografia: Carta Archeologica del Comune di Parma, scheda n. 536 
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Scheda n. 45  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Pizzolese 

Descrizione: Affioramento di materiali 

Cronologia: età romana 

Anno di rinvenimento: 1981, 1990 

Modalità di rinvenimento: Ricognizione di superficie 

Bibliografia: Carta Archeologica del Comune di Parma, scheda n. 534 

 

Scheda n. 46  

Provincia: Parma  

Comune: Parma 

Località: Ravadese, Via Forlanini 

Descrizione: Affioramento di materiali 

Cronologia: età del Bronzo 

Anno di rinvenimento: 1992 

Modalità di rinvenimento: Ricognizione di superficie 

Bibliografia: Carta Archeologica del Comune di Parma, scheda n. 250 
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7. VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

Nell’elaborazione di una tavola del rischio archeologico gli elementi di cui tenere conto comprendono sia le 

caratteristiche delle aree archeologiche note (posizione, stato di conservazione, cronologia), ma anche 

numero, estensione, metodologia degli interventi che in quella parte di territorio sono stati realizzati. 

Sulla base di queste valutazioni, il grado di rischio viene in linea di massima così schematizzato: 

BASSO: aree con scarsi rinvenimenti archeologici, assenza di toponimi significativi, situazione geomorfologia 

complessa, alta densità abitativa. 

MEDIO: aree con scarsi rinvenimenti archeologici, situazione geomorfologia favorevole all’insediamento 

antico, presenza di toponimi significativi. 

ALTO: aree con numerosi rinvenimenti o siti archeologici, situazione geomorfologia favorevole 

all’insediamento antico, presenza di toponimi significativi e persistenza di tracciati viari antichi.  

 

Il territorio oggetto della presente ricerca è caratterizzato da una situazione geomorfologica favorevole 

all’insediamento antico, ricco di toponimi indicativi, dove si conservano ampie tracce relative alla suddivisione 

antica dello spazio e risultano presenti numerosi siti di interesse archeologico.  

Sulla base degli scavi per la posa del Metanodotto SNAM Poggio Renatico – Cremona, allacciamento San 

Polo di Torrile – Scofone sopra citati, è possibile definire una fascia di territorio potenzialmente interessata da 

testimonianze di interesse archeologico dell’età del Ferro, in particolare a est dell’area in progetto dove le 

indagini archeologiche hanno portato all’identificazione di significative testimonianze di questo periodo (cfr. 

schede nn. 36-38).  

Gli stessi scavi hanno posto in luce anche significative testimonianze di epoca romana, tra cui i resti di una 

villa romana di epoca tardo imperiale e, poco lungi, di un sepolcreto con tombe sia a inumazione che a 

incinerazione (cfr. schede nn. 35-37).  

Per completezza va segnalato anche che nel settembre 2010, nell’appezzamento immediatamente a Sud 

dell’area di progetto, all’angolo tra via Frara e la S.S. Asolana, sono state realizzate 16 trincee esplorative, 

realizzate con benna licia fino alla profondità di 1,50 – 2,20 m, preliminari alla costruzione di un impianto 

fotovoltaico, poi non eseguito. Le indagini archeologiche hanno rivelato una stratigrafia caratterizzata dalla 
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presenza, al di sotto dell’arativo, di sedimenti fini che vanno dai limi sabbiosi ai limi argillosi bruni. Non sono 

stati riscontrati elementi di interesse archeologico12.  

Risulta comunque evidente che questa porzione di territorio presenta una buona continuità insediativa, 

documentata, in base alle attuali conoscenze, da tracce di una capillare antropizzazione a partire dall’età del 

bronzo con un notevole e significativo incremento durante l’età romana. 

Il grado di rischio archeologico connesso alla realizzazione dell’opera in progetto è da ritenersi pertanto medio. 

 

dott.ssa Gloria Capelli 

GEA srl Ricerca e documentazione archeologica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
12 Archivio del Museo Archeologico di Parma, Relazione di scavo 
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9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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